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Parma �
Iniziativa Da domani convegni e tour in bici

Non solo auto:
via alla Settimana
della mobilità
Borghi: «Una città sostenibile si costruisce insieme»

P ro g r a m m a
Una serie
di iniziative
aperte
a tutti per
p ro m u o v e re
una mobilità
s e m p re
più green
a partire
da domani
e fino a
martedì
p ro s s i m o .

Municipio
La presenta-
zione delle
iniziative
in
p ro g r a m m a
per la
Settimana
e u ro p e a
della
mobilità.

‰‰ La Settimana europea
della mobilità circola a Par-
ma, da domani a martedì
prossimo, con iniziative in
direzione di spostamenti so-
stenibili e sicuri. Dal tema
«Mobilità per tutti: equità in-
tergenerazionale», la campa-
gna di sensibilizzazione
2026, dal cuore verde e inclu-
sivo, si snoda da domani tra
convegni e racconti - Bike up
Festival, Car Free Day, Parma
in bici - chiamando ogni cit-
tadino a bordo delle alterna-
tive all’auto privata. La città
fa squadra per la Settimana
europea della mobilità, pre-
sentata ieri dal Comune, in
collaborazione con realtà e
associazioni del territorio,
con interventi di Gianluca
Borghi, assessore alla Soste-
nibilità ambientale, energeti-
ca e alla mobilità, Roberto
Prada, presidente di Tep spa,
Michele Ziveri, amministra-
tore unico di Infomobility,
Stefano Perilli, direttore di
Smtp (Società per la mobilità
e il trasporto pubblico), An-

drea Calestani, presidente di
Fiab Parma, e Cristian Ferra-
ri, mobility manager del Co-
mune. «Un’occasione impor-
tante - sottolinea Borghi - per
confermare l’impegno di
Parma verso una mobilità
sempre più sostenibile, sicu-
ra e accessibile. Investire nel
trasporto pubblico, nelle pi-
ste ciclabili, nella mobilità
pedonale e in soluzioni inno-
vative, significa migliorare la
qualità dell’aria e dello spa-
zio urbano, riducendo l’im -
patto ambientale degli spo-
stamenti. Un percorso che ri-
chiede l’impegno delle istitu-
zioni, ma anche la partecipa-
zione attiva di cittadini, asso-
ciazioni e realtà del territorio,
perché una città più sosteni-
bile si costruisce insieme, at-
traverso scelte concrete e
quotidiane».

D’imminente realizzazio-
ne le piste ciclabili che colle-
gheranno Parma ad Alberi di
Vigatto e il quartiere Spip alla
rete cittadina. «Mobilità per
tutti - così Roberto Prada,

sottolineando come Parma
riesca a mantenere i servizi,
compreso quello notturno,
nonostante la tendenza na-
zionale a tagli nel settore - si-
gnifica poter contare su un
sistema di trasporto pubbli-
co capace di accompagnare
le persone nelle diverse fasi
della vita. Il compito di istru-
zioni, aziende e cittadini è far
evolvere il servizio permet-
tendo a ciascuno di muoversi
con la maggiore autonomia
possibile». «Strappare anche
una sola corsa a un’auto è un
successo», la chiosa di Mi-
chele Ziveri, che ha annun-
ciato nuovi incentivi econo-
mici per l’acquisto di bici-
clette elettriche e cargo bike a
pedalata assistita. «Il concet-
to di mobilità sostenibile non
è parte del futuro ma di oggi:
tutti noi stiamo già toccando
con mano cosa significa crisi

climatica ed energetica»,
spiega Andrea Calestani.

Per tutta la settimana, con-
vegni, incontri, pedalate, ini-
ziative di sensibilizzazione e
progetti chiamano a cimento
la cittadinanza, con l’obietti -
vo di favorire una maggiore
consapevolezza delle alter-
native all’utilizzo dell’auto
privata e promuovere com-
portamenti virtuosi di mobi-
lità quotidiana.

Domani dalle 9 alle 13, alla
Casa della Musica è atteso il
convegno «La mobilità per
tutti-Equità intergenerazio-
nale», dedicato ai temi del-
l’accessibilità, dell’inclusio-
ne e della sostenibilità dei si-
stemi di mobilità. Giovedì,
alle 21, nella sala civica di via
Bizzozero 19/A, Michele Ia-
comino, ospite di Fiab Par-
ma, presenta il racconto ci-
cloviaggio «NorthCape-Tari-

fa: la più lunga ultracycling al
mondo». Giornata dedicata
alle iniziative «Bike to Work»
e «Bike to School», venerdì,
con l’obiettivo di promuove-
re l’utilizzo della bicicletta
negli spostamenti quotidiani
casa-lavoro e casa-scuola.
Sabato e domenica, dalle
9,30 alle 18, il parco della Cit-
tadella ospiterà una tappa
del Bike up Festival, manife-
stazione nazionale dedicata
al mondo delle e-bike, al ci-
cloturismo e alla mobilità
elettrica. Domenica, in occa-
sione del Car Free Day, è il
momento di «Parma in bici»
(9,30-12), tour ciclistico or-
ganizzato da Fiab Parma Bi-
cinsieme attraverso i parchi
cittadini, con partenza dal
parco Bizzozero e arrivo al
parco della Cittadella.

Claudia Olimpia Rossi
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Fermare
i veicoli
non è la
chiave per
abbattere
l'inquina-
mento

‰‰ Confcommercio Parma acco-
gliente positivamente la delibera
della Regione che sospende il blocco
dei diesel Euro 5. «Si tratta di una de-
cisione – dichiara il presidente Vitto-
rio Dall’Aglio – che recepisce e dà
forma concreta a quanto andiamo
ribadendo da oltre un decennio: le
mere limitazioni al traffico veicolare
non rappresentano lo strumento ri-
solutivo per migliorare in modo si-
gnificativo la qualità dell’aria del no-
stro territorio. Fermare la circolazio-
ne dei veicoli non è la chiave per ab-
battere l’inquinamento in maniera
determinante, che invece rischia so-
lo di penalizzare chi lavora e chi vive
il territorio.» «Sospendere il blocco

per i diesel Euro 5 – prosegue – signi-
fica dimostrare attenzione e sensibi-
lità verso tutte quelle persone e fa-
miglie che, nell'attuale contesto
economico, non hanno le disponibi-
lità finanziarie necessarie per sosti-
tuire la propria autovettura. Al tem-
po stesso, è una boccata d'ossigeno
vitale per il nostro tessuto economi-
co locale, fatto di piccole imprese
che contano quotidianamente sul
proprio mezzo di trasporto per la lo-
gistica, le consegne e gli spostamenti
aziendali, in un momento storico già
fortemente gravato dal caro carbu-
ranti e dal costo della vita».
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Confcommercio Il commento del presidente Dall'Aglio

«Stop al blocco diesel Euro 5
Una scelta di buonsenso»

Laura
Cavandoli
Deputata
della Lega.

‰‰ »Lo scorso 5 agosto in Aula a
Montecitorio, ho commemorato la
prima vittima del terrorismo islami-
co in Italia, Monica Esposito, una
delle otto persone travolte a Modena
da Salim El Koudri che è spirata do-
po due mesi di agonia il 22 luglio. Ho
detto una cosa semplice: non era il
gesto di un folle! Ora, ciò che sta
emergendo dalle indagini conferma
la mia dichiarazione e rende l'allerta
verso il terrorismo islamico in Italia
ancora più preoccupante».

È quanto dichiara Laura Cavandoli,
deputata della Lega. «Per anni in Emi-
lia-Romagna - prosegue - ci siamo
sentiti imporre dalla sinistra l'acco-
glienza ad ogni costo, un buonismo

ingiustificabile e insensato per una
integrazione che per lo più non si è
verificata, nonostante la sinistra fosse
sempre pronta ad accusare di razzi-
smo chi si permetteva si evidenziare
problemi di convivenza che non era-
no solo economici. Tutto, pur di non
pronunciare una parola: radicalizza-
zione. Oggi quella narrazione comin-
cia a mostrare le crepe». «E allora - ag-
giunge - diciamolo senza ipocrisie:
l’immigrazione non è terrorismo, ma
il buonismo e l'assistenzialismo ge-
neralizzato può diventare un proble-
ma di sicurezza, oltre che gravare pe-
santemente sui bilanci pubblici».
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Lega «Monica Esposito prima vittima del terrorismo in Italia»

Cavandoli: «Auto sulla folla,
non era il gesto di un pazzo»

Buzzi: «Ex Castelletto,
presa in giro per le famiglie»

Paolo
Buzzi
M e m b ro
del direttivo
cittadino
di Forza
Italia.

‰‰ Non tarda ad arrivare la replica
di Paolo Buzzi (Forza Italia) alle re-
centi dichiarazioni del consigliere
Torreggiani in merito al ritardo nei
lavori di realizzazione del nuovo
plesso scolastico all'ex Castelletto.
–«Per nascondere l'evidente difetto di
programmazione nella realizzazio-
ne della scuola si avanzano pretesti
la cui inconsistenza è davvero disar-
mante», dichiara Buzzi. «Da ex as-
sessore ai Lavori Pubblici ricordo
bene come funziona un cantiere:
quando si parte, vi sono rilievi e son-
daggi propedeutici, tra cui quelli
geologici, che forniscono la fotogra-

fia esatta della situazione e sui quali
si basa l'intera programmazione del-
l'intervento. Annunciare a partire
dal 2023 ben quattro date diverse
per l'ultimazione dei lavori, conti-
nuamente e metodicamente rilan-
ciate, significa quanto meno pren-
dere in giro i cittadini e le famiglie
che aspettano quest'opera fonda-
mentale per i propri figli». «Se c'è
una cosa per cui questa amministra-
zione sarà ricordata - conclude - è
per essere stata la Giunta più immo-
bile che Parma abbia mai avuto».
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Futuro Nazionale: «Via Verdi
simbolo del degrado cittadino»

Serve
un piano
per
restituire
decoro
e sicurezza

‰‰ «Via Verdi, nel pieno centro di
Parma, è oggi il simbolo di un degra-
do che non può più essere tollerato»
denuncia Futuro Nazionale. «Rifiuti
sparsi, cassonetti rovistati, vetri rot-
ti, abbandono, odori insopportabili
di urina e feci tra le auto in sosta.
Una scena quotidiana che non può
diventare normalità». «A questo -
viene sottolineato - si sommano pre-
senze in evidente stato di alterazio-
ne, situazioni di grave disagio, episo-
di di spaccio e una percezione cre-
scente di insicurezza. Negli ultimi
mesi si registrano anche danneggia-
menti ai veicoli: finestrini infranti,

furti, vandalismi. Via Verdi è attra-
versata ogni giorno da residenti, la-
voratori, famiglie e turisti. È uno dei
punti di accesso al centro storico.
Oggi, però, offre un biglietto da visita
indegno. Riconoscere il disagio so-
ciale è doveroso. Accettare il degra-
do come paesaggio urbano, no.
Chiediamo all’Amministrazione co-
munale e alle autorità competenti se
esista un piano concreto e specifico
per restituire decoro, sicurezza, atti-
vità commerciali e vivibilità a via
Verdi».
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